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cerne i b isogni dei nost r i commerci e della 
nost ra potenza navale . 

A ques t 'u l t ima dovremmo volgere le no-
stre cure, a t t r ibu i re t u t t a 1' impor tanza che 
ha in un paese per cui il mare non è con-
fine o ba luardo fac i lmente d i fendib i le come 
quello delle Alpi . 

Non si deve d iment icare che nel nostro 
paese gl ' insucessi nava l i hanno colpito pe-
nosamente l 'orgoglio nazionale, i l sent imento 
patr iot t ico, perchè dal la nostra potenza na-
vale d ipende la nostra potenza pol i t ica e la 
nost ra prosper i tà economica. {Bene!) 

I l Governo, ed io me ne compiaccio a 
nome della Commissione, ci ha dato la buona 
not izia dei r ibassi delle tar i f fe per l 'esporta-
zione dei v ini . 

Mi permet ta però la Camera uno sfogo 
personale, ed è che per quanto io mi com-
piaccia e mi ra l legr i di cuore dei v a n t a g g i 
ass icurat i e delle vie aper te al l 'esportazione 
dei v in i della Sicil ia e delle Pugl ie , io non 
posso non dolermi che anche in questo caso 
la Sardegna appaia t r a t t a t a come la Cene-
rentola de l l ' I t a l i a . {Bene!) 

M'aff re t to a finire con poche parole sulle 
osservazioni del l 'onorevole Armi ro t t i e su 
quelle dell 'onorevole Gallo. 

All 'onorevole Armi ro t t i dirò che con la 
proroga il Governo non ha facol tà d' imporre 
al le Società la costruzione del navig l io ne i 
cant ier i nazionali , se pure costruzioni nuove 
(cosa che non credo) si po t ranno fare p r ima 
che siano approvate le convenzioni definit ive. 

Però in forza delle precedent i Convenzioni 
si può ordinare che le r iparaz ioni si facciano 
nei cant ier i i ta l iani , e questo non dubi to che 
i l Governo lo farà . 

Se il t empo e l 'ora t a rda e l ' impaz ienza 
del voto non incalzassero vorrei agg iungere 
l 'a iuto della mia modesta e disadorna parola 
a quelle det te dal l 'onorevole Gal l i sulle con-
dizioni fa t te ai por t i del l 'Adriat ico. Io vor-
re i mostrare che la Commissione ha fa t to del 
suo meglio perchè nel proget to della Con-
venzione defini t iva si in t roducano le modi-
ficazioni necessarie a dare a quei por t i il t ra t -
t amento che mer i tano g l ' in te ress i della popo-
lazioni che s tanno nel l i t tora le del l 'Adriat ico, 
che sono interessi nazionali . 

Io vorre i aggiungere qual i ragioni di pre-
v iden te pa t r io t t i smo ci impongano di fa r ri-
v ivere in quel mare l ' in f luenza i ta l iana, se pu r 
fosse necessario, e se non avessi il convinci-

mento che t u t t i sent iamo ugua lmen te questo 
dovere pa t r io t t ico . 

Con la speranza che ciò avvenga io chiudo 
il mio dire. {Bravo! Bene!) 

Voci. Chiusura! ch iusura ! 
Finocchiaro-Aprile, ministro delle poste e dei 

telegrafi. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ha facoltà di par lare . 
Finoccbiaro-Apriie, ministro delle poste e dei 

telegrafi. L 'onorevole Pa i s ha raccomandato 
che nel periodo della proroga il Governo 
provveda a l l ' inconveniente , che egl i denun-
ziava, de l l 'uso di vecchi piroscafi da par te 
della Navigazione Generale I t a l i ana pel ser-
vizio f ra il Cont inente e la Sardegna . 

Posso assicurarlo che, per quanto dipen-
derà dal Governo, si f a rà opera perchè i l 
servizio t ra la Sardegna e il Cont inente sia 
migliorato, t enuto conto delle condizioni at-
tua l i del navig l io della Società e della im-
possibi l i tà nella quale si t rova di provvedere , 
p r ima che siano approva t i i nuovi contrat t i , 
alla costruzione di nuovi piroscafi. 

L 'onorevole Pais, al quale si è associato 
i l re la tore della Giunta , ha lamenta to che 
negl i accordi conclusi f r a il Governo e la 
Navigazione Generale I t a l i ana pel t raspor to 
in F ranc ia dei v in i nazional i non siasi te-
nuto conto della Sardegna, comprendendo i 
suoi por t i ne l l ' i t ine ra r io pres tabi l i to . Debbo 
far notare al l 'onorevole Pa i s e al l 'onorevole 
Cocco-Ortu che i l servizio in parola è un sem-
plice esperimento, per il quale i l Governo 
non concede alcuna sovvenzione, e che non 
potevansi , in vis ta d i ciò, imporre condizioni 
p iù onerose e maggior i di quelle che la So-
cietà si dimostrò disposta a consentire. I l Go-
verno ciò non per tan to si fa rà eco del desi-
derio dei r appresen tan t i della Sardegna, onde 
esaminare se l ' esper imento potrà essere esteso 
a quei port i . 

Gli onorevoli colleghi si convincano che 
i l Governo, nel la misura del possibile, tu te-
lerà in ogni occasione gl i in teressi della Sar-
degna; e si augura di mostrare coi f a t t i che 
per esso e per la Camera la Sardegna non è 
quella che hanno chiamato la cenerentola d ' I t a -
lia. {Benissimo !) 

Presidente. Passeremo alla discussione degl i 
art icoli . 

« Ar t . 1. E approvata la convenzione qui 
uni ta , s t ipula ta il 81 maggio 1892 con la So-
cietà di Navigazione Generale I t a l i ana , per 
la proroga dal 1° lugl io p. v. al 15 marzo 1893 


